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«Se parliamo di un coordina-
mento non ho nulla in contra-
rio, altra cosa è se invece si pro-
spetta l’assorbimento di un
ateneo nell’altro». Apre così il
presidente della Provincia di
Udine, Pietro Fontanini, il suo
commento sul doppio via libe-
ra con cui i Senati accademici
delle università di Udine e Tri-
este hanno approvato l’accor-
do di programma che apre la
strada a una loro futura federa-
zione. Fontanini, rispetto al

suo predecessore Marzio Stras-
soldo, non si dice preoccupato
per eventuali risvolti negativi a
carico dell’autonomia dell’ate-
neo udinese. Per il numero
uno di palazzo Belgrado la mi-
gliore assicurazione sulla vita
dell’università di Udine sta in-
fatti nella popolazione di riferi-
mento. «Non conosco la pro-
posta in maniera approfondi-
ta – dice Fontanini - ma da friu-
lano non ho paura. I numeri
sono dalla nostra: 540 mila abi-

tanti nella provincia di Udine
sono per il nostro ateneo la mi-
glior garanzia possibile». Ri-
promettendosi di seguire con
attenzione l’evolversi del rap-
porto tra le due università di
Udine e Trieste, Fontanini con-
clude: «Quando si parla di col-
laborazione e sinergie, si parla
di lavorare su basi oggettive e
cioè, nel caso specifico, di ga-
rantire i corsi laddove c’è il
maggior numero di studenti».
 (m.d.c.)

Fontanini (Provincia)

«Niente paura, numeri dalla nostra parte»
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